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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 5342 del 29/05/2018

OGGETTO: L.R. 30 OTTOBRE 2012 N. 48 E SS.MM.II.  (TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO OLIVICOLO DELLA REGIONE CALABRIA). LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ PER 
LA REALIZZAZIONE DI UNA CAVA. ESTIRPAZIONE E  REIMPIANTO DI N. 283 PIANTE DI 
OLIVO IN AGRO DEL COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE (CS). DITTA: FIORE ITALO 
LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ "EDIL SERVIZI S.R.L. - PRATICA PROT. N° 
87506 SIAR DEL 09/03/2018.    . 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE DI' SETTORE
Visti: 

 la L.R. del 13/5/96 n° 7 recante “norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; 

 la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari  
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13/05/1996 e dal D.Lgs n. 
29/93” e successive modifiche ed integrazioni;

 l’art. 1 del D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, recante “Separazione dell’attività amministrativa di  
indirizzo e di controllo da quella della gestione”; 

 la  D.G.R.  n.  19  del  5/02/2015  di  approvazione  della  nuova  macro  struttura  della  Giunta 
Regionale; 

 la D.G.R. n. 24 del 11/02/2015 con la quale è stato conferito l’incarico, all’Ing. Carmelo Salvino, di 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”;

 la  D.G.R.  n.  541  del  16/12/2015  avente  per  oggetto:  Approvazione  della  nuova  Struttura 
Organizzativa della G.R.  e metodologia di graduazione delle Funzioni Dirigenziali – Revoca della 
Struttura Organizzativa della Giunta Regionale approvata con D.G.R. n.428 del 20/11/2013;

 la  D.G.R.   n.  271  del  12/07/2016  di  approvazione  della  Nuova  Struttura  Organizzativa  della 
Giunta Regionale approvata con la cita Delibera N° 541/2015 e ss.mm.ii. – Determinazione della 
entrata in vigore; 

 il  D.D.G.  n. 8795 del 27/07/2016  con il  quale è stato conferito,  al  Dott.  Domenico Modaffari, 
l’incarico di Dirigente del  Settore n° 12  “Politiche Agricole, chiusura POR 2000/2006 e P.S.R. 
2007/2013;

 la Legge Regionale del 30 ottobre 2012 n. 48 “Tutela e Valorizzazione del Patrimonio Olivicolo 
della Regione Calabria” (BUR n. 20 del 2 novembre 2012, supplemento straordinario n. 2 dell’ 8 
novembre 2012);

 la  Legge Regionale  n.  20 del  7 .10.  2014 “Modifiche ed integrazioni  alle  Leggi  Regionali  30 
ottobre 2012, n. 48, 8 luglio 2002, n. 24, 12 ottobre 2012, n. 45, 7 marzo 2000, n. 10, 17 maggio 
1996, n. 9”

Premesso che: 

 con richiesta presentata in data 25/08/2017 Prot. SIAR n° 268194, dal Sig. Fiore Italo nella veste 
di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della "Edil Servizi S.r.l.",  P.I. 03244090787- 
con domicilio legale in Contrada Piparo, snc. - 87018 San Marco Argentano (CS), per il rilascio di  
autorizzazione all’espianto ed al  reimpianto di n. 283 piante di olivo per la realizzazione di una 
cava  per  Pubblica  Utilità  (Legge  Regionale  n.  48/2012  art.  4,  comma  2,  lettera  b  1  – 
Realizzazione di opere di pubblica utilità), nel Territorio del Comune di Spezzano Albanese (CS);

 con pec è stata richiesta integrazione documentale in data 16/11/2017;
 con nota  n.  5255  del  28/04/2017  del  Comune di  Spezzano  Albanese  (CS)  – Ufficio  Tecnico 

Comunale, l'opera è stata dichiarata la pubblica utilità ai sensi dell' art. 32 del R.D. n. 1443;
 con nota prot. SIAR n. 63259 del 21/02/2018 la pratica è stata trasmessa al Settore 2 – Servizi  

Area Territoriale  Settentrionale  di  Cosenza  per  l’istruttoria  tecnica  ed il  sopralluogo  al  fine  di  
verificare la congruità dei lavori;

 con  verbale  istruttorio  dei  funzionari  incaricati  dal  Settore  2  –  Servizi  Area  Territoriale 
Settentrionale  di  Cosenza,  nota  prot.  SIAR  n.  134534  del  16/04/2018,  è  stato  dato  parere 
favorevole per come previsto dalla L. R. 48/2012 e ss.mm.ii., per i lavori indicati negli elaborati e 
documenti di progetto presentati a firma del dott. Agr. Giovanni Lanza, consistenti in interventi di 
espianto  e  reimpianto  di  n.  283  piante  d’olivo,  nelle  particelle  individuate  e  dettagliatamente 
riportate nelle tabelle che si allegano al presente decreto costituendone parte integrante;

 che la superficie olivetata aziendale, come si evince dal suddetto verbale, è pari a Ha 03.71.20;

Preso atto  che le particelle  interessate all’intervento non sono sottoposte a vincolo idrogeologico ai 
sensi del R.D. 3267/23;
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Vista la check list riassuntiva del funzionario istruttore, propedeutica all’emissione del presente decreto;

Visti i bonifici di pagamento dei diritti di istruttoria pari ad € 500,00 e di segreteria pari ad euro 29,24 
previsti dall’art. 11 della L.R. n. 48/2012 ss. mm. ii;

Sulla Scorta dell’istruttoria compiuta dai Funzionari Incaricati che attestano la regolarità degli atti in 
esame;

DECRETA

La premessa è parte integrante del presente atto.

DI AUTORIZZARE il Sig. Fiore Italo nella veste di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della 
"Edil Servizi S.r.l.", P.I. 03244090787- con domicilio legale in Contrada Piparo, snc. - 87018 San Marco 
Argentano (CS), all’espianto e reimpianto di n. 283 piante di olivo per lavori di pubblica utilità (Legge 
Regionale n. 48/2012 -Art. 4, comma 2, lettera b 1 ), per l’esecuzione di "realizzazione di una cava”, 
secondo la dichiarazione tecnico-descrittiva, catalogazione delle piante di olivo e nella tabella  allegata 
che forma parte integrante del presente verbale;

Comune di Spezzano 
Albanese 

Foglio di mappa n.
Particella

N. piante da 
espiantare

Particella
N. piante da 
reimpiantare

10

3 3 82/AB 100

82/AB 7 86/AB 22

84 76 83/AB 91

85/AB 62 85/AB 30

86/AB 117 84 11

87/AB 18 87/AB 29

Totale 283 Totale 283

DI FARE OBBLIGO al Sig.Fiore Italo nella veste di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della 
"Edil Servizi S.r.l." di reimpiantare le n. 283 piante di olivo espiantate nelle particelle come da tabelle 
allegate, che presentano sufficiente superficie per la realizzazione dei lavori in questione;

E’ FATTO OBBLIGO INOLTRE:

 di rispettare tutti gli eventuali vincoli inibitori e tutori cui è sottoposta l’area del progetto; 
 di  effettuare  le  operazioni  di  espianto  e  reimpianto,  osservando  tutti  gli  altri  vincoli  e  norme 

regolamentari specifiche finalizzate alla conservazione del paesaggio ed alla qualità dell’ambiente;
 di effettuare le operazioni di espianto e reimpianto, secondo le norme di buona prassi agricola entro 

un anno dalla notifica del presente decreto;
 nessuna pianta di olivo può essere eliminata dal fondo ma solamente espiantata e reimpiantata nelle 

particelle individuate nella tabella allegata;
 i  lavori  di  espianto  dovranno  essere  preceduti  da  un  intervento  adeguato  di  potatura  di 

raccorciamento delle branche principali, tesa a facilitare il successivo reimpianto delle stesse piante, 
con interventi cesori che dovranno avvenire a distanza non inferiore a 100 cm dalla loro inserzione 
dal  tronco.  I  tagli  di  diametro  superiore  a  5/10  cm  dovranno  essere  coperti  da  mastice 
cicatrizzante/disinfettante;

 non sono ammessi interventi di capitozzatura delle branche principali;
 alle piante zollate destinate ad una breve sosta prima del trapianto, vanno effettuati idonei interventi  

colturali (irrigazione, ombreggiamento, ecc); 
 l’espianto che dovrà avvenire nel periodo di riposo vegetativo, mediante l’esecuzione di uno scavo 

verticale attorno alla ceppaia,  contestualmente effettuando,  con opportuna attrezzatura,  tagli  netti 
sull’apparato  radicale,  al  fine di  evitare  strappi  delle radici.  La zolla  che si  viene a creare  dovrà 
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essere avvolta con materiale idoneo prima di essere spostato mediante sollevamento e trasporto 
della pianta nella buca di destinazione idoneamente preparata;

 il reimpianto deve avvenire nel più breve tempo possibile dopo l’espianto, per garantire la ripresa 
vegetativa,  previa  realizzazione  di  adeguati  interventi  colturali  (buche  idonee,  torba  e  terreno 
vegetale per il riempimento, adeguato intervento idrico, ecc);   

 di espiantare nelle particelle sopra individuate e per come meglio specificato nelle allegate Ortofoto, 
le n. 283 di olivo che non interferiscono con i lavori, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera a della Legge  
Regionale n. 48/2012 e ss.mm.ii.;
 di non trasportare piante di olivo estirpate al di fuori delle particelle oggetto dell’intervento;
 di osservare quanto previsto dall’art. 7 comma 1 della L.R. 48/2012 e s.m.e i. secondo i dettami 

di cui ai successivi commi 2, 3, 4 e 5 relativamente alle piante di olivo non oggetto di reimpianto;
 di  comunicare  al  Settore  n.12  del  Dipartimento  Agricoltura  e  Risorse  Agroalimentari  della 

Regione Calabria, l’inizio e la fine dei lavori autorizzati;
 
DI NOTIFICARE il presente decreto ad ARCEA;

DI PROVVEDERE, a richiesta del Dirigente Generale, alla pubblicazione del provvedimento sul BURC, a 
cura del Dipartimento proponente ai sensi della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11, nonché sul sito  
istituzionale della Regione Calabria, ai sensi dei D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.

Il Responsabile del Procedimento
           Maria Innocente

Dott. Domenico  MODAFFARI
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